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1. PREMESSA 

“La scuola è un luogo da dove  dovrebbero uscire cambiati, nelle relazioni e nelle conoscenze, tanto 

gli alunni quanto chi insegna”.  

Jacques Delors, nel rapporto Unesco, sottolinea che la scuola dovrebbe infondere il desiderio e il 

piacere dell’apprendimento, la capacità di imparare ad imparare, la curiosità intellettuale. 

 Su questa idea forte  si vuole basare tutto l’assetto dell’apprendimento nella scuola, perché possa 

essere significativo nel ventunesimo secolo e  perché gli alunni, imparando ad apprendere, 

acquisiscano competenze  che permettano loro di comprendere e interpretare la realtà. 

Costruire un sapere utile nel tempo, un sapere che sappia confrontarsi con la contemporaneità 

senza perdere lo spessore della memoria, un sapere che sappia fare i conti con le nuove esigenze 

di conoscenza e di approcci problematici,  come richiede una moderna cittadinanza. Si vuole 

pensare alla scuola non luogo di preparazione alla cultura, ma luogo essa stessa di cultura,  dove si 

impara la democrazia se si pratica la democrazia, dalla quale si esca con quel capitale che dia, a 

tutti e ad ognuno, la possibilità e gli strumenti per accedere a saperi e competenze che, se 

rimangono patrimonio di pochi,  possono diventare strumenti di dominio e sopraffazione. 

 

2. LA SCUOLA 

a) Contesto socio-territoriale     

 L’istituto è stato costituito nell’anno scolastico 2000/2001  a seguito del dimensionamento 

scolastico e comprende tre sedi provenienti da istituti diversi che si trovano in territorio di 

Trappeto, una frazione del comune di San Giovanni La Punta. Di non recente origine, la frazione ha 

subito una modificazione urbanistica e rappresenta un punto di contatto tra San Giovanni La Punta 

e Catania, di cui ha assunto la fisionomia di quartiere periferico.  

Pertanto la popolazione locale  è costituita prevalentemente da nuclei familiari trasferiti di 

recente.  Si è determinata così una situazione in cui le attività lavorative sono quelle del terziario 

che si esplicano anche fuori dal territorio.  

 I servizi sono essenzialmente di tipo commerciale e alimentare, le strutture sociali sono a 

carattere privato e religioso, quasi inesistenti le strutture socio-culturali.  

Non emergono diffuse situazioni di pesante disagio economico, anche se vi sono famiglie  il cui 

reddito è appena sufficiente.  

Molti dei docenti dell’istituto operano nella scuola con continuità da parecchi anni. Ciò ha 

permesso di sviluppare un sistema di relazioni e un’apprezzabile cultura organizzativa e didattica. 

Alcuni docenti hanno maturato competenze, al di là del loro specifico disciplinare, che sono state 

orientate all’utilizzo di nuove tecnologie per l’apprendimento.      
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b. I plessi 

I plessi scolastici che costituiscono l’istituto sono quattro:  “Balatelle”,   “Pietra dell’Ova” ,  

“Raffaello Sanzio” e “Trappeto Centro”.  L’Istituto accoglie circa 950 alunni.  

Per meglio rispondere alle esigenze dell’utenza sono state costituite classi a tempo pieno nella 

scuola primaria e una  sezione a tempo normale nella scuola dell’infanzia. 

Plesso ñBalatelleò  
Scuola Secondaria di 

primo grado  

 
Via  Balatelle,18   

Edificio su un unico piano, 

ristrutturato dopo il sisma del 

2002.   La struttura ha ampi spazi 

esterni, si articola su ampi corridoi 

con aule di media grandezza, 

dotata di laboratori e palestra .   
Il plesso ospita anche i locali della 

presidenza e gli uffici di segreteria .  

 11 Classi di scuola secondaria    
   2 classi di scuola primaria   

Plesso Pietra dellôOva:  
Scuola Primaria  

 
Via Madonna delle  

Lacrime 62  

Edificio su due piani, ampliato 

negli anni novanta.   
Lôintera struttura ha ampi spazi 

esterni ed è circondata da un 

giardino, si articola su ampi 

corri doi con aule di media 

grandezza .   

18 Classi di scuola primaria   

Plesso  ñRaffaello 

Sanzioò ï Infanzia 

 

Via Raffaello Sanzio   

Edificio concesso dallôEnte locale 

per ospitare le sezioni della scu ola 

dellôinfanzia. Struttura di recente 

costruzione con ampi  e curati 

spazi esterni ed aule luminose e di 

dimensioni adeguate  

3 sezioni a tempo ridotto  
1 sezione a tempo normale  

Plesso ñTrappetoò: 

Infanzia -  Primaria   

Via Rosario Nicosia 80 

(Angolo Via Duca 

degli Abruzzi)  

Edificio nato per ospitare la scuola 

elementare.   
I locali si trovano tutti su un piano 

con adiacente un campetto 

sportivo e un piccolo cortile.  

L'edificio si articola su  un unico 

corridoio con aule  piccole e unô 

aula speciale per il laboratorio 

dôinformatica.  

5 classi di scuola primaria  
2 sezioni di scuola dellôinfanzia 

a tempo ridotto   

 

 

3. LA SCUOLA E IL TERRITORIO  

I RAPPORTI CON L’ENTE LOCALE: 

Å SERVIZIO MENSA 

Å ARRICCHIMENTO DEL MATERIALE DIDATTICO 

Å SERVIZIO TRASPORTI 
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Å SERVIZIO TRASPORTI PER VISITE GUIDATE 

Å FINANZIAMENTO PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Å SOSTEGNO NELLA REALIZZAZIONE DELL’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI ( CORSI E CONFERENZE 

CON ESPERTI ) 

 

I RAPPORTI CON LE  STRUTTURE DEL TERRITORIO: 

V ACCORDI CON STRUTTURE SPORTIVE 

V ACCORDI CON LE PARROCCHIE 

V ACCORDI CON LA BIBLIOTECA COMUNALE 

V ACCORDI CON L’EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA E SANITARIA 

V ACCORDI CON L’A. S. L. 

V ACCORDI CON LE SCUOLE DEL TERRITORIO 

V ACCORDI CON ORGANIZZAZIONI PRIVATE (PRE-POST/SCUOLA, PROGETTI, …………………..) 

 

I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE: 

ü ASSEMBLEA PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA; 

ü ASSEMBLEE IN CUI I GENITORI POSSANO ESPRIMERE PARERI E PROPOSTE; 

ü INCONTRI PER COMUNICAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL  PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI; 

ü INCONTRI PER CONSEGNA SCHEDE  DI  VALUTAZIONE. 

 

 

4. Finalità della scuola 

Á Formare saldamente ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinché possa affrontare 

positivamente l’incertezza e la mutevolezza  degli scenari sociali e professionali, presenti e 

futuri.  

Á Realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli 

studenti, nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno. 
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Á Tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, 

delle sue aspirazioni, capacità e della sua fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di 

formazione. 

Á Affermare una cultura organizzativa che sappia superare l’individualismo, per dare spazio 

alle esigenze di coordinamento e flessibilità derivanti dall’unitarietà e complessità del 

servizio offerto all’utenza. 

Á Tenere conto dell’identità culturale della scuola, pianificando interventi con le altre agenzie 

formative del territorio. 

Ogni docente della scuola per realizzare  l’ apprendimento:  

V gestisce l’accoglienza degli alunni, non soltanto come una “fase”iniziale ma come una 

dimensione permanente di attenzione all’allievo per favorire le relazioni; 

V crea condizioni perché ogni allievo possa “star bene a scuola”; 

V alimenta la motivazione suscitando curiosità e approvando con una valutazione 

trasparente; 

V gestisce il “saper fare”; 

V avvia gli alunni alla conoscenza attraverso operazioni concrete, realizzando in tal modo la 

ricerca operativa e il problem solving;  

 

 

5. Standard di qualità 

In tutti gli ordini di scuola, facenti parte dell’istituto, viene annualmente condotta un’indagine 

sulla soddisfazione dell’utenza rispetto al Piano dell’offerta formativa. Dalla tabulazione dei dati si 

prende atto che le scelte operate dall’istituto e previste dal POF sono condivise ed in linea con le 

aspettative dell’utenza ed indicano le linee di tendenza verso cui procedere nella progettazione di 

Istituto. 

Le fasi in cui si articola l’autovalutazione sono: 

Å monitoraggio dell’efficienza organizzativa; 

Å monitoraggio delle attività di apprendimento; 

Å valutazione dell’apprendimento in classi parallele; 

Å monitoraggio gradimento dell’utenza(questionario alle famiglie e agli alunni delle classi V 

sc. primaria e III sc. secondaria); 
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Å  monitoraggio sulla frequenza e sui fenomeni della dispersione scolastica; 

Å riscontri di successo formativo (andamento degli alunni nell’ordine superiore); 

L’Istituto partecipa al sistema di valutazione nazionale dell’INVALSI. 

 

 

6. Priorità, traguardi ed obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul 

portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è 

reperibile all’indirizzo: www.istruzione.it 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, 

l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti 

documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici 

messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano di 

Miglioramento, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, 

Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Raggiungere il più alto grado di imparzialità ed equità nella valutazione degli 

apprendimenti degli alunni. 

2) Attivare percorsi per il miglioramento delle prestazioni degli studenti nelle prove 

standardizzate nazionali. 

3) Guidare le giovani generazioni verso aree significative del sapere, accrescendone 

conoscenze e competenze da tradurre in comportamenti concreti. 

4) Monitorare, nel passaggio da un ordine di scuola all'altro, le competenze degli allievi per 

garantire la continuità educativo-didattica. 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Rendere comparabili i risultati degli alunni attraverso "standards di prestazione" e rubriche 

di valutazione con descrittori per livelli di competenza. 

2) Strutturare percorsi formativi curriculari ed extracurriculari finalizzati al potenziamento 

delle competenze chiave linguistiche e matematiche. 

3) Attivare percorsi utili a promuovere cambiamenti comportamentali negli studenti 

avvalendosi del contributo delle diverse discipline 

4) Confrontare gli esiti degli alunni in uscita dalla scuola primaria con quelli raggiunti nella 

scuola secondaria di primo grado. 
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Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

La scelta di queste priorità è dettata dalla necessità di migliorare alcuni punti di debolezza rilevati 

durante la compilazione dell’autovalutazione:  

 - mancanza di strumenti per valutare il raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza;  

-  inadeguato monitoraggio delle competenze tra i diversi ordini di scuola. 

 La scuola propone, nell’arco di un triennio, un percorso finalizzato ad: 

 - elaborare un curricolo verticale e interdisciplinare per lo sviluppo delle competenze chiave e di 

cittadinanza (anno scolastico 2015/16);  

- sviluppare una metodologia didattica interdisciplinare che fornisca all’alunno, attraverso il 

contributo delle diverse discipline, gli strumenti  per  l’analisi e la soluzione dei problemi;  

- declinare rubriche di valutazione ed utilizzare prove con "standards di prestazione" come 

strumenti per valutare, nel proprio ordine di scuola e nel passaggio tra un ordine di scuola e l’altro, 

le competenze di cittadinanza raggiunte dagli allievi; 

- confrontare gli esiti degli alunni in uscita dalla scuola primaria con quelli raggiunti a conclusione 

del primo e secondo quadrimestre nella s. s. I grado. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi 

sono: 

1) Progettare prove standardizzate per classi parallele per valutare conoscenze ed abilità e 

monitorare il percorso scolastico dell’alunno. 

2) Progettare e monitorare attività per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità e 

bisogni educativi speciali. 

3) Migliorare la continuità educativo-didattica attraverso un attento monitoraggio delle 

competenze nel passaggio tra i diversi ordini di scuola. 

              Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti:  

Gli obiettivi di processo scelti dal nostro Istituto (curricolo, progettazione e valutazione; inclusione 

e differenziazione; continuità ed orientamento) possono contribuire al raggiungimento delle 

priorità relative alle quattro aree  degli Esiti  perché l’attuazione di percorsi sull’inclusione e sulla 

differenziazione svilupperà nei nostri alunni  una maggiore consapevolezza dei valori e della 

capacità di entrare in relazione con gli altri. Un monitoraggio regolare degli esiti delle prove 

standardizzate per classi parallele, consentirà agli allievi di acquisire consapevolezza dei propri 

limiti e dei propri punti di forza e li guiderà, attraverso l’elaborazione di un personale percorso di 

crescita, ad acquisire un proprio metodo di studio efficiente ed efficace, anche nel passaggio tra 
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un ordine di scuola e l'altro. L'utilizzo delle rubriche di valutazione con descrittori per livelli di 

competenza garantirà una maggiore oggettività nella verifica degli apprendimenti. 

 

 

7. Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce che, nelle prove standardizzate 

nazionali, i punteggi medi ottenuti nelle classi seconde e quinte (scuola primaria) e terze (scuola 

secondaria di  1^ grado) risultano al di sopra delle medie di riferimento  regionali e nazionali.  

Nonostante emerga questo punto di forza si evince anche un punto di debolezza poiché dai dati 

esaminati si rileva un’acquisizione delle competenze nell'ambito logico-matematico leggermente 

inferiore rispetto all'ambito linguistico, sebbene in linea con i livelli nazionali. Tale differenza si 

riscontra anche nei parametri relativi   al punteggio rispetto a scuole con contesto socio-

economico e culturale simile (ESCS). 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità del RAV con il seguente obiettivo: 

- strutturare percorsi formativi curriculari (con test simili alle prove INVALSI) ed extracurriculari 

(percorsi di potenziamento di matematica nella scuola  secondaria di 1^ grado) finalizzati al 

potenziamento delle competenze chiave linguistiche e matematiche.  

È doveroso sottolineare che sia gli esiti conseguiti dagli studenti in uscita dalla scuola primaria al 

termine del primo anno di scuola secondaria di primo grado sia gli esiti degli studenti in uscita 

dalla scuola secondaria di primo grado al termine del primo anno del percorso scolastico 

successivo risultano essere pienamente soddisfacenti ed in linea con le valutazioni precedenti. I 

dati restituiti dallo stesso Ministero attestano che gli alunni, provenienti dal nostro Istituto, hanno 

raggiunto il successo formativo nella scuola secondaria di 2^ grado con una media del 79.5% 

rispetto al 74.8% della media nazionale. 

 

 

8. Piano di miglioramento 

L’elaborazione del piano di miglioramento, partendo dalle criticità rilevate nel RAV e in riferimento 

agli obiettivi di processo sopra citati, metterà in atto una serie di azioni pianificate e finalizzate al 

raggiungimento delle priorità rilevate.  

Il piano si svilupperà nei seguenti percorsi: 
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1. Sviluppo delle competenze chiave e di cittadinanza attraverso un curricolo verticale che 

miri alla valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace; 

2. Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

3. Innalzamento delle competenze linguistiche e delle competenze matematico-logiche e 

scientifiche attraverso la didattica laboratoriale per fasce di livello all’interno della classe; 

4. Condivisione dei dati provenienti dalle prove standardizzate nazionali per l’attuazione di 

percorsi di miglioramento che portino le classi ad innalzare lo standard  di  prestazione  al 

70%. 

 

 

9. Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

La nostra scuola ha partecipato nelle annualità 2007/13 a numerosi progetti PON FSE e FESR 

riuscendo a realizzare in tutti i plessi laboratori informatici e a dotare le aule, anche se non tutte, 

di un buon numero di LIM. 

Anche quest’anno ha aderito ai nuovi bandi FESR sulla realizzazione di una rete Lan/Wlan (piano 
approvato ed in graduatoria) e di laboratori digitali mobili (in attesa di approvazione) con l’intento 
non solo di  incrementare le  attrezzature ma anche di creare una scuola in cui la connessione sia 
possibile simultaneamente per  tutti gli utenti. 
 
In riferimento ai progetti di cui sopra la scuola vuole,  ancor più rispetto al passato,  organizzare 
percorsi didattico-metodologici mirati all'innovazione curricolare e all'uso di contenuti digitali per: 
 
DETERMINARE UN’AMPLIFICAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI sul piano: 
della soggettività; 
di esperienze emotive intense;  
di percorsi che attivino processi espressivo – motivazionali e  meta cognitivi;  
 
SVILUPPANDO: 
strategie di problem-solving; 
abilità logico-astrattive; 
forme di pensiero critico; 
 
ATTRAVERSO: 
nuovi canali comunicativi; 
apprendimenti trasversali; 
interculturalità. 
 
“PER VALORIZZARE I TALENTI NASCOSTI”. 
 
La spinta all'innovazione didattica, determinata dall'uso degli strumenti e dei contenuti digitali, 
stimola i ragazzi attraverso l'uso efficiente e responsabile delle infinite risorse offerte dalla rete. 



11 
 

In merito alla riorganizzazione del tempo scuola siamo certi che, la possibilità di interfacciarsi in 
maniera più efficace ed efficiente sia all'interno della scuola (comunicazione tra docenti; 
comunicazione docenti-discenti) sia verso le famiglie, comporterà una semplificazione delle 
procedure con conseguente riduzione dei tempi necessari per la condivisione dei documenti 
rendendo più agevole la comunicazione.  
Per questo tutti i docenti di scuola primaria e secondaria di primo grado utilizzano, già da due anni, 
il registro on-line. 
Il Dirigente ha inoltre già provveduto alla nomina dell’animatore digitale (prof. Remigio 

Martello). 

Il Collegio si propone altresì di migliorare le proprie competenze informatiche, anche se un buon 

numero di corsi sono stati svolti nell’ultimo settennio grazie ai finanziamenti dei Piani Operativi 

Nazionali, con ulteriori corsi mirati alla formazione di competenze digitali per poter realizzare a 

pieno gli obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere, ovvero:  

SUPPORTARE LA DIDATTICA ATTRAVERSO I PUNTI DI FORZA CHE UN INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO DIGITALE POSSIEDE 
• rendendolo più coinvolgente - fattore importante per ridurre il rischio 'distrazione'; 
• rendendolo più pragmatico - per cui la conoscenza della realtà è legata alla possibilità di 
interagire con essa attraverso l’operatività; 
• garantendo un rinforzo emotivo - agevolando l'acquisizione dei contenuti poiché la teoria viene 
ancorata alla pratica. 
 
 
 
 
10. LE RISORSE STRUMENTALI 

L’Istituto, grazie ai numerosi contributi ricevuti attraverso i Piani Operativi Nazionali, ha  potuto 

creare numerosi laboratori (multimediali, scientifici, linguistici, musicali) in ogni  plesso ed inserire 

le LIM nella didattica curricolare: 

× Plesso “Balatelle”: laboratorio scientifico; laboratorio informatico; laboratorio linguistico; 

laboratorio musicale. In ogni aula sono presenti LIM 

× Plesso “Pietra dell’Ova”: laboratorio scientifico; laboratorio informatico. Le classi terze, 

quarte e quinte sono dotate di LIM. 

× Plesso “Trappeto Centro”: laboratorio informatico. Le classi terze, quarte e quinte sono 

dotate di LIM. 
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11. CONTINUITA’ 

Il nostro è un Istituto comprensivo che abbraccia lo sviluppo della persona dai 3 ai 14 anni. La 

continuità del percorso didattico è ed è stata l’ispirazione fondamentale che ha permeato il lavoro 

dei docenti dei tre ordini di scuola. 

I nostri docenti, consapevoli che  solo attraverso il confronto e la condivisione si traccia un 

percorso di lavoro costruttivo, negli anni hanno promosso iniziative comuni atte a favorire e 

promuovere la continuità su: 

Å costruzione di curricoli verticali;  

Å criteri della valutazione in entrata  e in uscita; 

Å procedimenti didattici; 

Å standard in uscita nei tre ordini di scuola. 

Inoltre due commissioni (infanzia-primaria; primaria-secondaria di primo grado) curano i momenti 

di passaggio da un ordine di scuola all’altro raccordando attività e standard formativi. 

Negli ultimi anni sono stati curati anche i raccordi con le scuole dell’infanzia private del territorio. 
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12. ORGANIGRAMMA 

2015/2016 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigente 
scolastico:  

Prof.  

Roberto Calanna 

Responsabili di plesso  

Plesso Balatelle :  Prof. Francesca Zangrì   

Plesso "P. Ova": Ins.  Vera Pistone  

Plesso "Trappeto" : Ins. Angela Ferlito   

Plesso "R. Sanzio": Ins.  Vera Nicotra  

Funzioni strumentali al 
P.O.F .  

Area 1: Ins. Anna Formosa  

Area 2 :  Ins. Vera Nicotra   

Ins. Marisa Musicò  

Prof. Pinella Busacca  

Area 3 : Ins. Giusy Arnao  

Area 4 : Prof. Donatella Sindoni  

Animatore digitale  

Assistenti Amministrativi : 

Sig.ra  Eugenia Laurini   

Sig. Natalina Leone  

Sig. Antonino Mancuso  

Sig.ra  Rosa Di Bella  

Sig.ra Flavia Sturniolo   
Direttore dei Servizi  

Generali e amministrativi : 

D.ssa Rita  Fazzina  

Staff:  

Francesca Zangrì  

Giovanni Alì  

Angela Ferlito  

Vera Pistone  

Vera Nicotra  

 

Animatore 

digitale : 

Prof:  

 Remigio 
Martello  
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13. IL CURRICOLO 
 

Il curricolo della scuola ha come base la testualità, la problematizzazione e le conoscenze. Tutto 
l’apprendimento utilizza il testo come processo di competenze multiple e di abilità cognitive, che 
coinvolge gli aspetti riguardanti il sistema linguistico e le situazioni comunicative proprie di ogni 
disciplina.  
L’approccio problematico permette una strutturazione delle conoscenze e motivazioni  
all’apprendimento stesso. Infine le conoscenze sono indirizzate ai contenuti disciplinari specifici e 
a una conoscenza critica. 
I curricoli verticali, elaborati dai tre ordini di scuola, sono la risultante di un lavoro collegiale che, 
in un clima di condivisione di scopi e  a seguito di discussioni costruttive, ha individuato dei 
traguardi formativi tenendo in debito conto le competenze chiave europee  e declinando abilità e 
conoscenze  
Tematica che caratterizza il curricolo orizzontale è lo “star bene a scuola” che è un tassello del più 
ampio mosaico del piano formativo della formazione integrale  della personalità dell’alunno dai tre 
ai 14 anni e che consente di farsi carico di un costante adeguamento della scuola alle sempre 
mutevoli problematiche che la realtà pone. Si realizza in attività che coinvolgono tutti gli ambiti 
disciplinari e i laboratori: laboratorio teatrale, attività d’animazione, educazione alimentare, 
orientamento, educazione ambientale, pari-opportunità ma soprattutto attraverso modalità 
affettivo-relazionali che favoriscono uno  sviluppo della personalità del singolo nella direzione 
dell’equilibrio e  dell’armonia.           
Ciò richiede delle modalità di comunicazione dei docenti che non siano unilaterali e una ricerca di 
pratiche didattiche che non propongano modelli assoluti, ma vadano nella direzione della diversità 
di ogni singolo alunno. 
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14. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Ad integrazione dei percorsi curricolari l’istituto offre agli alunni percorsi che ampliano ed 
integrano la programmazione didattica dei singoli ordini di scuola favorendo collegamenti 
interdisciplinari e nel contempo, garantendo stimolanti ambienti di apprendimento atti a 
consentire il successo formativo, l’integrazione  e  la motivazione allo studio. 
I progetti che l’istituto attua, nei tre ordini di scuola, sono: a) opzionali in orario extracurricolare, 
b) curricolari e c) laboratori curricolari: 
 

 

a) Progetti opzionali in orari extracurricolari  

Scuola dell’infanzia  “Nel paese delle parole e dei numeri” 
Finalizzato a promuovere il progressivo avvicinarsi alla lingua scritta e 
alle conoscenze logico-matematiche, con moduli di apprendimento di 
alcune semplici espressioni e vocaboli in L2 
(rivolto ai bambini frequentanti l’ultimo anno). 

   
Scuola primaria  

Progetto Cambridge: “English for starters” per la certificazione YLE 
(classi quinte); 
 ” I speak english” Innalzamento delle competenze in L2  
(un corso classi quinte). 

Scuola secondaria Giochi sportivi studenteschi; 
Progetto Cambridge – livello A1 (classi prime); 
Progetto Cambridge  livello A2 (classi seconde  e terze); 
Progetto Cambridge “KET” (classi terze); 
Progetto DELF – livello A1/A2 (classi seconde e terze); 

    Laboratorio musicale “Musicalmente insieme” - Progetto di 
educazione musicale (vocale e strumentale) con esperti esterni e 
contribuzione dei genitori; 
Corso di Latino – classi terze; 
Progetto Scienze (“Genetica e malattie ereditarie”) Classi terze; 
Laboratorio di ceramica – classi seconde; 
“Verso le Invalsi”: potenziamento delle abilità logico-matematiche; 
“Bridge a scuola” – classi prime  e seconde (con esperti esterni). 
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c) Progetto  Erasmus Plus 
L’istituto è stato accreditato per la partecipazione al progetto Erasmus+ che vede coinvolte classi 
della scuola secondaria. Gli alunni coinvolti partecipano ad attività che favoriscono 
l’apprendimento tra coetanei e consentono scambi di informazioni  e conoscenze tra gli alunni dei 
paesi partner. Attraverso questo percorso, in contesti diversi, a contatto con coetanei di altre 
nazioni e di altre lingue, si offre agli alunni l’opportunità di migliorare la relazionalità e le 
competenze utili a formare futuri cittadini europei. 

 
 

d) PON- Piano Integrato degli interventi 
Negli ultimi nove anni l’istituto ha aderito ai Piani Operativi Nazionali. Ciò ha consentito, da una 
parte di attrezzarsi di risorse tecnologiche e strutturali e dall’altra di innalzare il livello di 
formazione dei docenti, che hanno partecipato ad iniziative di aggiornamento sia per singolo 
ordine di scuola che in continuità con i tre ordini, sia degli alunni che hanno innalzato le loro 
competenze in lingua madre, in ambito matematico e scientifico, in lingua straniera (inglese  e 
francese) e in ambito digitale. 
 
 
 

 

b) Progetti curricolari 

Condiviso dai tre ordini di scuola  Solidarietà” (con il patrocinio dell’UNICEF)  

Scuola dell’infanzia  “Vado a scuola”  

   

Scuola primaria  

 Visite guidate  

 “Dislessia: la malattia dei sani” (attività di screening nelle classi prime e 
seconde )  

Lettore madrelingua inglese  
(in tutte le classi)  

 Progetto “Legalità”  

“A scuola… in movimento” ( progetti di educazione motoria  con il 
patrocinio del comune)  

Approfondimenti , con 3 ore  di       laboratorio settimanali, dei curricoli di 
lingua italiana (progetti  di lettura) e matematica  (sviluppo delle abilità   

logiche)  

Laboratorio informatico  

Scuola secondaria  ”Accoglienza”  

“Orientamento”  

“Pari Opportunità”  

“Legalità”  

“Educazione alla salute”  

 Lettore madrelingua inglese  

“Educazione Ambientale”  
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e) Integrazione ed inclusione scolastica 
L’integrazione e l’inclusione scolastica rappresentano, per il nostro Istituto, un valore fondante 
delle pratiche educative e didattiche. Al fine di realizzare al meglio un agire educativo di tipo 
inclusivo i docenti dell’Istituto, in sinergia con le famiglie, con le agenzie educative e con i soggetti 
coinvolti realizzano contesti sociali,   utilizzano strategie didattiche e  metodologiche realizzando 
ambienti favorevoli alla partecipazione di tutti gli alunni, con le loro peculiarità, garantendone il 
successo formativo. 

 
 
 
 

15. LA VALUTAZIONE 
 

Il protocollo  valutativo sull’alunno si basa su verifiche di accertamento dei livelli di apprendimento 
e raccolta e analisi di tutte le prove per adeguare gli interventi educativi.  
Con il decreto legge 28/08/2008 viene introdotto il voto di condotta che espresso in decimi, 
concorrerà alla valutazione complessiva dello studente e, se insufficiente, potrà determinare la 
non ammissione all’anno successivo o all’esame conclusivo del ciclo.  
Nella scuola primaria la valutazione delle singole materie e del comportamento degli studenti sarà 
espressa in decimi ed illustrata con un giudizio analitico sul comportamento complessivo;  
Nella scuola secondaria la medesima valutazione sarà espressa in decimi. Saranno ammessi 
all’anno successivo solo gli studenti che abbiano conseguito un voto non inferiore a sei decimi in 
ciascuna disciplina.  
Le famiglie vengono informate dei risultati del percorso formativo al termine di ogni quadrimestre 
con la consegna della scheda di valutazione e durante altri due colloqui in corso d’anno.  

 
 
 
16. USCITE DIDATTICHE, VISITE E VIAGGI  DI ISTRUZIONE 

 
Le visite guidate rappresentano  momenti didattici particolarmente importanti per l’arricchimento 
e l’integrazione dell’offerta formativa 
Sono strettamente correlate ai programmi d’insegnamento  ma  nello stesso tempo consentono 
agli alunni  di estendere il proprio sapere al di là dei singoli contenuti disciplinari. Si configurano 
come esperienze di apprendimento  e di crescita;  difatti, offrono agli studenti sia la possibilità di 
relazionarsi  con i compagni e i docenti in contesti diversi dalla classe, sia la possibilità di esercitare 
le proprie capacità di autodisciplina e di autonomia personale.  Le visite guidate permettono 
altresì di  approfondire la conoscenza del territorio dal punto di vista culturale, monumentale, 
naturalistico e paesaggistico.  Esse saranno precedute da attività di preparazione quali letture, 
verbalizzazioni, consultazioni di opuscoli riguardanti le mete da visitare e saranno seguite da 
attività didattiche volte a verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati.  Destinatari del 
progetto  saranno tutti gli alunni dell’istituto che, per i trasferimenti, utilizzeranno pullman privati 
e  ove possibile, scuolabus comunali. Le attività si svolgeranno nel corso dell’intero anno 
scolastico. 
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17. RISORSE  NECESSARIE 

 

RISORSE UMANE: 

a) Organico di diritto docenti – fabbisogno di organico: 

Considerando le proiezioni relative al numero degli alunni  per il triennio 2016-19 si prevede una 
sostanziale conferma del numero attuale di classi e di docenti: 

 Infanzia tempo ridotto Infanzia tempo normale Religione 

Sezioni 5 1 6 

docenti 5  

 + 1 ins. sostegno 

2 1 (ore 9) 

 

 

   

 

 

             

Oltre ai docenti in organico di diritto si ritiene che l’organico di scuola primaria possa consolidarsi 
con una ulteriore assegnazione di n. 2 docenti di sostegno (1 eh – 1 dh). 

 

Oltre ai docenti in organico di diritto si ritiene che l’organico di scuola secondaria di 1^ grado 
possa consolidarsi con ulteriore assegnazione di n. 2 docenti di sostegno (1 dh – 1 eh) + 9 ore (dh). 

 

 

Organico personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) ï fabbisogno di organico: 

DSGA: n 1; 

Collaboratori scolastici: n. 14; 

Assistenti amministrativi: n. 5. 

 Primaria tempo 

normale 

Primaria tempo pieno Religione Inglese 

(specialista) 

Classi 20 5 25 8 

docenti 24 + 12 ore 

 + 6 ins. sostegno 

10 

 

2 

+ 6 ore 

1 

 Secondaria 

1^ grado 

A043 A059 A345 A245 A032 A033 A028 A030 Religione AD00 

Classi 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 

docenti 22 6  

+ 2 ore 

4 2  

 

1  

+ 4 ore 

1 

+ 4 ore 

1 

+ 4 ore 

1 

+ 4 ore 

1 

+ 4 ore 

 1 4 
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Si ritiene che, vista la complessità dell’Istituto (3 ordini di scuola in quattro plessi tutti con ampi 
spazi esterni), l’organico possa consolidarsi con una ulteriore assegnazione di n. 1 collaboratori 
scolastici. 

b) Organico potenziato (art. 1, comma 7, legge 107/2015) 

Richiesta unità di personale in organico di potenziamento scuola primaria: 4 docenti posto 

comune + 1 docente di sostegno: 

Classe di 
concorso 

Ore da 
prestare 

Esonero 
vicario 

Supplenze 
brevi 

Progetti alunni 
(BES, difficoltà 

relazionali, 
cognitive, ecc.) 

Progetto potenziamento L1-
L2/Informatica/Matematica/

Artistico-Espressivo  

Progetti 
annuali 

Posto 
comune 

726 / 263  250 213 

Posto 
comune 

726 / 263  250 213 

Posto 
comune 

726 / 263  250 213 

Posto 
comune 

726 / 263 300  163 

Sostegno 726 / 263 300  163 

TOTALE 3630 / 1315 600 750 965 

 

Motivazioni della richiesta: 

 

n. 1 posto sostegno Scuola Primaria 

Esigenza progettuale: garantire una copertura totale dell’insegnante di sostegno agli alunni disabili 
(art. 3 comma 3) che frequentano i due plessi di scuola primaria per le trenta ore di frequenza 
scolastica, per potenziare l’inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni in difficoltà 
attraverso un supporto costante, favorendo inoltre la collaborazione dei servizi socio-sanitari e le 
associazioni del territorio. 

Plessi di utilizzazione: Scuola Primaria (“Trappeto” – “Pietra dell’Ova”) 

  
n. 1 posto  comune Scuola Primaria 

Esigenze progettuale: prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche avvalendosi della collaborazione dei 
servizi socio-sanitari e le associazioni del territorio. 

Plesso di utilizzazione: Scuola Primaria sezioni  a tempo normale (“Trappeto” – “Pietra dell’Ova”) 

   
n. 1 posto comune Scuola Primaria 

Esigenza progettuale: prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche avvalendosi della collaborazione dei 
servizi socio-sanitari e le associazioni del territorio. 

Plesso di utilizzazione: Plesso Pietra Dell’Ova sezione  a tempo pieno 
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n. 1 posto comune Scuola Primaria 

Esigenza progettuale: potenziamento delle competenze artistico espressive e delle competenze 
matematico scientifiche. Per favorire attraverso laboratori artistici e matematico scientifici la 
creatività la logica e l’integrazione nel gruppo. Laboratori a scuola per favorire un ambiente 
scolastico innovativo che stimoli la crescita ed il confronto, per imparare divertendosi. Con i 
laboratori artistici, matematici e scientifici si vuole offrire agli alunni la possibilità di conoscere e 
sperimentare svariati modi di comunicazione (tradizionale o alternativi), attraverso esperienze 
pittoriche, tattili e laboratoriali stimolando ed arricchendo la capacità creativa. 

Plesso di utilizzazione: Scuola Primaria (“Trappeto” – “Pietra dell’Ova); 
 

n. 1 posto comune Scuola Primaria 

Esigenza progettuale: valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, di L1 
(italiano) e di L2 (inglese). La lingua è un mezzo privilegiato che favorisce il dialogo ed il confronto 
verso l’educazione interculturale. Mediante l’utilizzo degli strumenti informatici si favoriscono e 
privilegiano l’esperienze di incontro-confronto-dialogo-scambio-relazione tra culture come forma 
di arricchimento, anche con il supporto della metodologia Content language integrated learning. 

Plesso di utilizzazione: Scuola Primaria (“Trappeto” – “Pietra dell’Ova”) 

  
 

 

Richiesta unità in organico di potenziamento scuola secondaria di primo grado: 5 docenti : 

Classe di 
concorso 

Ore da 
prestare 

Esonero 
collaboratore 

Supplenze 
brevi 

Progetti alunni 
(BES, DSA, 
difficoltà 

cognitive, ecc.) 

Progetti 
potenziamento 

L2/Classi 2.0 

Progetti 
annuali 

45/A 600 / 200 / 200 200 

43/A 600 / 200 100 / 300 

32/A 600 600 / / / / 

59/A 600 / 200 100 150 150 

Sostegno 600 / 200 200 / 200 

TOTALE 3000 600 800 400 350 850 

 

Motivazioni della richiesta  

 

n. 1 posto per esonero vicario; 

 

n. 1 Posto Sostegno  Scuola Secondaria di 1^ grado 

Esigenza progettuale: strutturare percorsi aggiuntivi di accoglienza e di integrazione per gli alunni 
con Bisogni Educativi Speciali  al fine di prevenire e contrastare la dispersione scolastica, 
potenziare l’inclusione e il diritto allo studio (L.104/1992 – L.53/2003 - L.170/2010 – 
D.M.27/12/2012 – C.M. n°8 del 06/03/2013). L’obiettivo è promuovere il successo scolastico e  la 
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valorizzazione delle competenze  attraverso una didattica inclusiva  atta a  superare gli ostacoli, le 
ansie e le difficoltà relazionali degli alunni con BES  attraverso la progettazione di percorsi 
individualizzati e personalizzati che, anche avvalendosi della collaborazione dei servizi socio-
sanitari e delle associazioni del territorio,  rispondono alle necessità della persona in formazione e 
garantiscono il suo benessere; 
 
 

n. 1 Posto 43/A Scuola Secondaria di 1^  grado 

Esigenza progettuale: favorire il successo formativo di ciascun alunno attraverso interventi  
individualizzati di potenziamento  delle abilità di base della lingua italiana. Il  progetto svolto in 
orario scolastico e tenuto conto del curricolo verticale d’Istituto prevede  l’articolazione della 
classe in due gruppi di apprendimento, il più possibile omogenei, suddivisi per fasce di livello 
(10/12 allievi). In contemporaneità e alternandosi, il docente di organico potenziato e il docente 
curricolare   svolgeranno attività di supporto  e attività di approfondimento delle abilità di base 
atte a sviluppare un ambiente favorevole all’ apprendimento e incentivare anche forme di 
collaborazione e responsabilizzazione; 
N°1 Posto 59/A Scuola Secondaria di 1^ grado 

Esigenza progettuale: favorire il successo formativo di ciascun alunno attraverso interventi  
individualizzati di potenziamento  delle abilità di base logico-matematiche. Il  progetto svolto in 
orario scolastico e tenuto conto del curricolo verticale d’Istituto prevede  l’articolazione della 
classe in due gruppi di apprendimento, il più possibile omogenei, suddivisi per fasce di livello 
(10/12 allievi). In contemporaneità e alternandosi, il docente di organico potenziato e il docente 
curricolare   svolgeranno attività di supporto  e  attività di  approfondimento delle abilità di base 
atte a sviluppare un ambiente favorevole all’ apprendimento e incentivare anche forme di 
collaborazione e responsabilizzazione. 
 
 
 

N°1 Posto 45/A Scuola Secondaria di 1^ grado 

Esigenza progettuale: potenziare attraverso percorsi individualizzati la competenza comunicativa 
delle lingue straniere: inglese, francese. Il percorso  svolto in orario scolastico supporterà l’attività 
curriculare della classe e sarà finalizzato allo sviluppo e all’approfondimento delle abilità degli 
alunni; il percorso  svolto in orario extrascolastico sarà rivolto a incrementare le competenze degli 
allievi attraverso attività di rinforzo e potenziamento specifico dell’interazione orale in funzione 
dell’acquisizione di competenze  anche certificate. 
 
 

Fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali: 

In    relazione   alla    programmazione   delle    attività    curriculari,   extracurriculari,   educative   e 

organizzative,   l’Istituto    individua    il   seguente   fabbisogno   di   attrezzature   e   infrastrutture:                                                                                              

- N. 15 tablet;                                                                                                                                                                                          

- N. 15  personal  computer (escluso monitor) per  il plesso “Trappeto centro” (rimpiazzo materiale 

trafugato);                                                                                                                                                                

- Rinnovo laboratorio informatico scuola secondaria (obsoleto): 25 postazioni complete;                                                      
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- N.   10   LIM    per  il   completamento  della   dotazione  in   ogni   aula   plessi   di  scuola  primaria  

e secondaria;                                                                                                                                                           

- Implementazione      laboratorio linguistico ( almeno 6 postazioni complete);                                          

- Implementazione  attrezzatura   laboratorio  scientifico:  1  centrifuga  da   banco,  1 centrifuga da 

laboratorio,  1 microscopio binoculare planare,  3 microscopi biologici  trinoculari  +  accessori vari.                                                                                                                                                   

- N.  8 notebook  (4  per  sostituzione  di  quelli  trafugati,  4  per  utilizzo  da  parte  dei  docenti per 

organizzazione didattica e per registro on-line;                                                                                                                                                                            

- Antivirus per tutti i dispositivi dell’istituto;                                                                                                                                             

- 1   pianoforte   a   coda,   2   sassofoni,  2  violini,  4  chitarre,  3  flauti,  4  tastiere  (potenziamento 

laboratorio  musicale e valorizzazione progetto musico-strumentale);                                                      

- Rifacimento pavimentazione palestra e implementazione attrezzature sportive. 

 L’Istituto ha la necessità   di  adeguare  le infrastrutture informatiche e il materiale annesso, per 

questo motivo ha partecipato ai bandi dell’attribuzione dei fondi europei PON FESR per la 

realizzazione di ambienti digitali  (nell’ambito del programma 2014-2020) ed ha nominato il 

proprio animatore digitale (Prof. Remigio Martello). 

 

Risorse economiche annue: 

 Euro 

- Funzionamento amministrativo  (Regione Sicilia)   8.525,00     

- Ampliamento dell’ O. F. e P.d.M. (F.I.S., ore eccedenti, FF.SS., incarichi 
specifici) 

41.500,00 

- Attività progettuale con esperti esterni con contributo delle famiglie 15.200,00 

- Attività sportiva d’istituto 650,00 

- Sicurezza 2.300,00 

- Formazione personale docente  e ATA  2.300,00 

- Contributo  genitori viaggi e visite di istruzione  26.000,00 

- Contributo volontario genitori (funzionamento didattico) 22.000,00 

- Finanziamenti  E. L.  5.000,00 

 

 

 

Attività di formazione personale docente: 

Tenuto conto delle priorità e degli obiettivi di processo inseriti nel RAV di Istituto, nei prossimi 
anni saranno realizzati i sotto indicati percorsi di formazione:  
1. corso di formazione sui cambiamenti nella  scuola dopo l’entrata in vigore della legge  107/15: il 
ruolo del Dirigente, dei docenti, del personale ATA nella scuola dell’autonomia;  
2. corso svolto  sulle  tematiche legate all’uso delle tecnologie in classe organizzati dall’animatore 
digitale;  
3. corso sulla diagnosi precoce dei DSA e legge 170. 
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 Attività di formazione Personale ATA 
 
 Il personale degli uffici amministrativi seguirà un percorso annuale di formazione sulla 
digitalizzazione delle segreterie.  
 
 
Il personale tutto seguirà corsi di formazione su temi della sicurezza, pronto soccorso, 
defibrillatore e norme antincendio come prevede la normativa vigente. 
 
 
 

 

Elaborato dalla Commissione costituita in seno al Collegio dei docenti (sulla base 
dell’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico prot. n. 2809/A.19 del 25 settembre 
2015) e ratificato dallo stesso Organo collegiale in data 18 gennaio 2016 con 
delibera n. 160/16.  
 
Approvato dal Consiglio d’Istituto  con delibera n.  01/16  nella seduta del 20 
gennaio 2016  
 


